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Programmazione lingua inglese 2023-2024
Classi Terze
Nelle nuove indicazioni nazionali possiamo trovare alcuni concetti chiave su cui basare la programmazione scolastica.
Innanzitutto “il sistema scolastico italiano assume come orizzonte di riferimento verso cui tendere il quadro delle competenze-chiave per l’apprendimento permanente definite dal Parlamento Europeo e dal Consiglio dell’Unione Europea”. Tra di esse viene espressamente citata la comunicazione nelle lingue straniere, che richiede abilità quali la comprensione interculturale.
Più in dettaglio, viene stilato un profilo dello studente in cui si sottolinea, tra le altre cose, che lo studente, al termine del primo ciclo di istruzione, “nell’incontro con persone di diverse nazionalità è in grado di esprimersi a livello elementare in lingua inglese e di affrontare una comunicazione essenziale, in semplici situazioni di vita quotidiana, in una seconda lingua europea”.
In secondo luogo viene data una grande importanza alle competenze digitali e si dice espressamente che lo studente deve essere in grado di utilizzare una lingua europea “nell’uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione.”
Lo studente è inoltre chiamato a riflettere sul proprio apprendimento in modo da renderlo più agevole ed efficace.
Infine tutte le competenze sono rivolte alla crescita della persona in quanto individuo inserito in una società, società che si pone come obiettivo quella di includere e integrare tutti i suoi cittadini.

I TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE E GLI OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
 Le nuove indicazioni per il curricolo pubblicate dal ministero della pubblica istruzione nell’anno 2012 forniscono traguardi e obiettivi separati e ben definiti per la prima e per la seconda lingua straniera.
Inoltre, mentre in precedenza ci si limitava a invitare gli insegnanti a progettare la didattica e a valutare gli apprendimenti tenendo presente il QCER, ora si fa esplicito riferimento al livello del QCER a cui i traguardi previsti sono chiaramente e univocamente riconducibili. In particolare per la lingua inglese, il livello atteso è il livello A2.

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO PER LA LINGUA INGLESE
( I traguardi sono riconducibili al Livello A2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le Lingue del Consiglio d’Europa)

	L’alunno comprende oralmente e per iscritto i punti essenziali di testi in lingua standard su argomenti familiari o di studio che affronta normalmente a scuola.

	Descrive oralmente situazioni, racconta avvenimenti ed esperienze personali, espone gli argomenti di studio.

	Interagisce con uno o più interlocutori in contesti familiari e su argomenti noti.

	Legge semplici testi con diverse strategie  adeguate allo scopo.

	Legge testi informativi e ascolta spiegazioni attinenti a contenuti di studio di altre discipline.

	Scrive semplici resoconti e compone brevi lettere o messaggi rivolti a coetanei e familiari.

	Individua elementi culturali veicolati dalla lingua materna o di scolarizzazione e li confronta con quelli veicolati dalla lingua straniera, senza atteggiamenti di rifiuto.

	Affronta situazioni nuove attingendo al suo repertorio linguistico; usa la lingua per apprendere argomenti anche di ambiti disciplinari diversi e collabora fattivamente con i compagni nella realizzazione di attività e progetti.

	Autovaluta le competenze acquisite ed è consapevole del proprio modo di apprendere.


OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

	
ASCOLTO (COMPRENSIONE ORALE)

	Comprendere i punti essenziali di un discorso , a condizione che venga usata una lingua chiara e che si parli di argomenti familiari, inerenti alla scuola, al tempo libero, ecc.

	Individuare l’informazione principale di programmi radiofonici o televisivi su avvenimenti di attualità o su argomenti che riguardano i propri interessi, a condizione che il discorso sia articolato in modo chiaro.

	Individuare, ascoltando, termini e informazioni attinenti a contenuti di studio di altre discipline.

	
PARLATO (PRODUZIONE E INTERAZIONE ORALE)

	Descrivere o presentare persone, condizioni di vita o di studio, compiti quotidiani; indicare che cosa piace o non piace; esprimere un’opinione e motivarla con espressioni e frasi connesse in modo semplice.

	Interagire con uno o più interlocutori, comprendere i punti chiave di una conversazione ed esporre le proprie idee in modo chiaro e comprensibile.

	Gestire conversazioni di routine, facendo domande e scambiando idee e informazioni quotidiane prevedibili.

	
LETTURA (COMPRENSIONE SCRITTA)

	Leggere ed individuare informazioni esplicite in brevi testi di uso quotidiano e in lettere personali.

	Leggere globalmente testi relativamente lunghi per trovare informazioni specifiche relative ai propri interessi e a contenuti di studio di altre discipline.

	Leggere testi riguardanti istruzioni per l’uso di un oggetto, per lo svolgimento di giochi, per attività collaborative.

	Leggere brevi storie, semplici biografie e testi narrativi più ampi in edizioni graduate.

	
SCRITTURA (PRODUZIONE SCRITTA)

	Produrre risposte a questionari e formulare domande su testi.

	Raccontare per iscritto esperienze, esprimendo sensazioni e opinioni con frasi semplici.

	Scrivere brevi lettere personali adeguate al destinatario e brevi resoconti che si avvalgono di lessico sostanzialmente appropriato e sintassi elementare.

	
RIFLESSIONE SULLA LINGUA E SULL'APPRENDIMENTO

	Rilevare semplici regolarità e differenze nella forma di testi scritti di uso comune.

	Confrontare parole e strutture relative a codici verbali diversi

	Rilevare semplici analogie o differenze tra comportamenti e usi legati a lingue diverse.

	Riconoscere come si apprende e che cosa ostacola il proprio apprendimento.



I traguardi e gli obiettivi mettono in evidenza alcuni aspetti importanti dell’apprendimento delle lingue straniere:
• la riflessione sulla lingua, intesa come presa di coscienza delle strutture grammaticali e lessicali necessarie allo svolgimento delle azioni comunicative richieste;
• la competenza plurilingue e pluriculturale, necessaria alla formazione di ogni cittadino europeo;
• la capacità di valutare i propri risultati, riconoscere i propri errori e le proprie modalità di apprendimento, sempre nell’ottica di una crescita autonoma e consapevole: di qui l’importanza di strategie di apprendimento, autovalutazione, recupero, monitoraggio dei progressi dello studente;
• la possibilità di utilizzare la lingua anche per apprendere contenuti di altre discipline (un primo approccio al CLIL, nell’ottica di una futura continuità con la scuola secondaria di secondo grado).
 
Alla luce di quanto detto finora, si individuano i seguenti obiettivi specifici di apprendimento che saranno oggetto di costante valutazione, sia dal punto di vista formale che formativo.
 
COMPRENSIONE ORALE
COMPRENSIONE SCRITTA
PRODUZIONE E INTERAZIONE ORALE 
PRODUZIONE SCRITTA
RIFLESSIONE SULLA LINGUA (GRAMMATICA)

N.B.Come già nei precedenti anni scolastici, gli insegnanti di inglese presentano una programmazione comune. Delle eventuali variazioni nella scelta delle unità didattiche e nella loro scansione temporale, dovute all’adeguamento del percorso didattico alle esigenze di ciascuna classe, si farà riferimento al registro elettronico.


CONTENUTI
Per i contenuti si rimanda alle programmazioni dei singoli volumi allegati a questo documento.

In caso di attivazione di DAD, dovuta all’attuale situazione sanitaria nazionale, si è ritenuto opportuno indicare i seguenti argomenti come fondamentali per l’apprendimento linguistico dell’anno in questione:
FUTURO: WILL/BE GOING TO
PAST CONTINUOUS
 
CULTURA E CIVILTA’
· Approfondire aspetti della cultura anglosassone ( festività, sports, musica, ecc.)
· Riconoscere le caratteristiche significative di alcuni aspetti della cultura anglosassone e operare confronti con la propria.
Alcuni degli argomenti trattati questa sezione, saranno considerati anche come argomenti di EDUCAZIONE CIVICA e pertanto inseriti nell’apposita programmazione condivisa con i rispettivi CdC.


STRUMENTI E METODI
 
Nell’approccio allo studio della lingua straniera sarà utilizzato un metodo di tipo situazionale-funzionale e comunicativo, affinché gli alunni siano stimolati a servirsi della lingua per comunicare e capire in contesti significativi; si farà pertanto uso costante della lingua straniera da parte dell’insegnante e degli alunni, facendo però riferimento alla L1 dove necessario per una migliore comprensione.
  Gli strumenti di lavoro principali sono i libri di testo  - Bowen, Delaney Step Up 3 Gold Oxford University Press e Kilbey I-Discover 3 Pearson - dei quali si farà un uso sistematico sia in classe sia a casa per il rafforzamento di ciò che si è appreso. Si utilizzeranno CD, materiale audiovisivo e multimediale per migliorare le abilità di ascolto e di produzione orale.
Solo dopo la comprensione e l’uso corretto dei modelli orali si giungerà alla produzione scritta.
Si procederà a una attenta riflessione sulla lingua nei suoi aspetti grammaticali, morfo-sintattici e semantico comunicativi.

In caso di attivazione di DAD si procederà all’uso di strumenti multimediali di supporto previsti dalla piattaforma GSuite in uso presso il nostro Istituto (Classroom, Gmail, Drive, etc.)

 
  
CONTROLLO DEGLI APPRENDIMENTI
 
Le diverse tipologie di verifica rispecchieranno le diverse attività e gli esercizi proposti nelle fasi di apprendimento.



Per quanto riguarda le lingue straniere, le conoscenze si valuteranno prevalentemente,
come di consueto, attraverso test di lessico e grammatica, ed eventualmente test di verifica dell'assimilazione dei contenuti di civiltà.
Le abilità si valuteranno, a seconda del contesto, attraverso prove specifiche di ascolto,
lettura, scrittura o prove orali.
Le competenze nel loro complesso, oltre al processo di osservazione della maturazione
e degli atteggiamenti degli studenti, potranno essere valutate attraverso due tipi di test:

1) i test sommativi di fine modulo / unità di apprendimento, che generalmente ri-
prendono gli obiettivi di apprendimento del segmento didattico in questione e sono
organizzati in modo simile ai test degli enti certificatori esterni;
2) le prove di verifica delle competenze, che testano le competenze a un livello più ampio
attraverso compiti leggermente più complessi e concatenati per simulare una situazione
reale in cui lo studente si trovi a "fare" qualcosa di pratico utilizzando la lingua straniera.
Il senso di una competenza, come abbiamo visto, sta anche nell'applicare quanto
si sa e si sa fare anche in contesti non del tutto noti: per questo motivo, tali prove non
sono legate a specifici moduli o unità del libro di testo. 

Starà all'insegnante decidere, a seconda della situazione di classe e delle sue preferenze
didattiche, se e quali test assegnare e in quale momento.
·     
VALUTAZIONE. Per quanto riguarda la valutazione si fa riferimento alle tabelle redatte e condivise dalla monodisciplinare delle lingue straniere a disposizione all’interno del P.O.F.
 
Obiettivi per alunni con BES 

LIVELLI  MINIMI  DEGLI  OBIETTIVI (Alunni stranieri da alfabetizzare/con difficoltà di apprendimento/BES)
 
	1 & 2.  ASCOLTO  E LETTURA
· Sa comprendere globalmente un semplice messaggio ascoltato
· Sa comprendere  globalmente un semplice messaggio scritto
 
	3. PARLATO
· Sa leggere semplici brani
· Sa riprodurre semplici dialoghi memorizzati
· Sa rispondere a semplici domande
· Sa riferire riguardo aspetti della cultura del Paese
 
	4. SCRITTURA
· Sa trascrivere correttamente
· Sa produrre brevi messaggi guidati
 
            5.  RIFLESSIONE SULLA LINGUA E SULL’APPRENDIMENTO
· Esegue esercizi strutturali in modo meccanico
· Utilizza semplici funzioni linguistiche in modo meccanico
· Conosce il lessico di base degli argomenti noti 

LIVELLI  MINIMI  DEGLI  OBIETTIVI PER ALUNNI CON D.S.A
 
	1 & 2.  ASCOLTO E LETTURA
· Sa comprendere globalmente un semplice messaggio ascoltato
· Sa comprendere  globalmente un semplice messaggio scritto
 
	3. PARLATO
· Sa riprodurre semplici dialoghi memorizzati
· Sa rispondere a semplici domande
· Sa riferire riguardo aspetti della cultura del Paese (anche in italiano)
  
    4.  SCRITTURA
· Sa effettuare esercizi di completamento utilizzando le parole suggerite
 
  5.  RIFLESSIONE SULLA LINGUA E SULL’APPRENDIMENTO
· Conosce meccanicamente le strutture di base
· Conosce il lessico e le funzioni di base
 
Nel corso delle lezioni e per l’esecuzione delle attività domestiche, tali alunni si dovranno avvalere prevalentemente dell’uso del materiale audio in dotazione limitando le esercitazioni scritte al minimo indispensabile.
Nel corso dell’anno scolastico gli alunni saranno valutati prevalentemente nella lingua orale, rimandando a semplici esercizi di completamento e collegamento la loro valutazione nella lingua scritta. 


Per gli obiettivi  di programmazione degli alunni con BES si farà riferimento alle misure previste nei rispettivi PDP E PEI.

TEMPI 
La programmazione verrà svolta nelle ore curricolari previste per la lingua inglese (3 ore settimanali).

Soliera, 27 Ottobre 2023          		                                            
 I  docenti di lingua inglese

                                                                                                                                                                                                                 
Bolzani Nadia
Cataldi Diletta  
                                                                                     Fiorello Stefano

